
BRESCIA.Noveoreperprogetta-
reun'app. Non èfantascienza,
malasfida 4.0messaincampo
dal laboratorio Rise dell'Uni-
versità degli Studi di Brescia e
dalla software house Gulliver.
L'occasione è stata l'hacka-
thon«Applichiamoci»,tenuto-
si lascorsasettimana inviaOr-
zinuovi 73, sede della società
brescianadiprogettazionesof-
tware Gulliver, a conclusione
di un ciclo di seminari sull'in-
dustria4.0organiz-
zato dal laborato-
rio di ricerca uni-
versitario Rise e ri-
volto agli studenti
di Ingegneria.

Nove ore di lavo-
ro di squadra per
far convergere le
competenze dei
singoli in prodotti digitali col-
lettivi destinati a migliorare la
qualità della vita.

L’hackathon - letteralmen-
te: «maratona di hacker» - non
sono una novità per Gulliver,
cheneglianninehaorganizza-
ti diversi per i propri clienti e
gli operatori del settore: «La
particolarità di questo - preci-
sano Luca Zaninello e Giovan-
ni Tonelli, che insieme all'ad
GiuseppeCapoferri hanno ac-
colto l'evento negli uffici della

società-èchesirivolgeaglistu-
denti universitari».

Equientraingioco il labora-
torio di ricerca Rise, costituito
da docenti e ricercatori, tra cui
Marco Perona, Nicola Saccani
eAndreaBacchetti, chehanno
chiesto il supporto di Gulliver
per organizzare l'hackathon
«Applichiamoci». «Abbiamo
selezionato 13 partecipanti -
spiegano Saccani e Bacchetti
-,cioèquellipiùintraprenden-
tiechesisonodimostratimag-
giormente interessati ai semi-
nari delle scorse settimane».
Ragazze e ragazzi in t-shirt e
blue jeans con le idee già chia-
re in testa.

Ore9. Si parte.Lo start alleno-
ve di mattina,
quando ai parteci-
panti sono stati
presentati i temi
su cui avrebbero
dovuto lavorare:
gestione degli
eventi,consuntiva-
zioneemonitorag-
gio produttivo,

elettrodomestici(nellospecifi-
co, lavatrice) consapevoli. I ra-
gazzi sono stati divisi in tre
gruppi, ciascuno affiancato da
tre facilitatori: un ricercatore
di Rise e due professionisti
(graficoecommerciale)diGul-
liver. Poi l'estrazione a sorte
per assegnare un tema per
squadrae,subitodopo,lames-
sa all'opera dei team per svi-
luppare i progetti.

Il primo gruppo ha ideato
AurORA, un'app da utilizzare

negli stabilimenti produttivi
per dichiarare le attività svolte
da parte degli operatori a bor-
do macchina o in magazzino,
conunmeccanismodiincenti-
vazione basato sulla gamifica-
tion(gratificazionedall'acqui-
sizione di punti, come nel gio-
co). La seconda squadra ha in-
vece sviluppato «WEvent»,
app per organizzare e gestire
eventi, che permette di regi-
strarsi, ricevere informazioni
einteragireconl'organizzazio-
ne e gli altri partecipanti: una
sorta di incrocio tra chi crea
eventi e li vuole promuovere e
chi è alla ricerca di iniziative
d'interesse specifico a cui par-
tecipare.

Ma è stato il terzo gruppo,
composto dagli studenti Pier-
giorgioCucchi,GiorgioEdoar-

do Greca, Sara Marenghi, Ric-
cardoSicilianoeLorenzoStrin-
ga, a conquistare il primo gra-
dino del podio. Il progetto
prende il nome di MyE-
coWash ed è un'app che per-
mette di valutare l'incidenza
economica e ambientale delle
abitudini d'uso della lavatrice.
Rispondendo ad alcune sem-
plici domande sulla lavatrice
posseduta e sulle abitudini di
lavaggio, l'utente ottiene una
misuradell'improntaambien-
tale e una serie di consigli su
come ridurre consumi e costi.
Ma, oltre a questo, l'app con-
sente di entrare in un contatto
con persone disposte a condi-
videre con altri le proprie lava-
trici, che vengono geolocaliz-
zate dalla app, sfruttando così
al meglio il parco di elettrodo-

mestici esistenti.
I progetti sono stati valutati

daunagiuriacompostadarap-
presentanti di Rise, Gulliver,
delPolitecnicodiMilanoedell'
impresa Mutti, il cui direttore
delservizioagricoloUgoPeru-
chhaassistitocomeospitespe-
ciale all'hackathon, mostran-
doparticolareinteresse siaper
la creatività degli studenti sia
per la piattaforma Gulliver.

L'app vincitrice verrà pre-
miata da Gulliver durante il
convegno «Verso l'impresa
Smart», organizzato da Rise il
14 maggio all'Università degli
Studi di Brescia, e verrà utiliz-
zata durante gli UniBs Days
(11 e 12 maggio), all'interno
dellostanddelDottoratoinIn-
gengiera Meccanica e Indu-
striale. //
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L’hackathon del Rise-Gulliver:
9 ore per incoronare MyEcoWash

BRESCIA. Uno
scampolo di Silicon
Valley nascosto in uno

stabile grigio della periferia
sud-occidentale della città. Si
chiamaGulliver ed è una
società nata a Brescia nel 2000
(oggi presente anche a Roma e
Dubai) e specializzata nello
sviluppo di appmobile e
soluzioni per il web. Un
ambiente in pieno stile
googliano, con spazi di lavoro
aperti e pensati per il
team-work, lavagne
tappezzate di post-it per Swat
e business plan, il laboratorio
dove creare "fisicamente" i
prodotti dell'iot, l'area svago
con il biliardino e, ça va sans
dire, un clima di assoluta
informalità. I cinquanta
dipendenti hanno un'etàmedia
28 anni e gestiscono clienti
comeVodafone, Dhl, Danone,
Piquadro, TNT, Pepsi, Keys e
Bellavista. «Sono orgoglioso di
ognuno di loro - commenta l'ad
Giuseppe Capoferri -. Hanno
talento, creatività, ma
soprattutto ci mettono tanto
impegno». Gulliver non ha però
puntato solo sui ragazzi - la
dipendente più giovane ha 24
anni -, ma anche su una
cassetta di strumenti digitali ad
altissima efficienza: «Abbiamo
creato una piattaforma di
lavoro che ci consente di
sviluppare soluzioni
tecnologiche in modo rapido e
intuitivo - spiega Capoferri -, in
questomodo, partendo dalle
analisi dei nostri professionisti
e dalle esigenze dei clienti,
siamo in grado di creare app e
soluzioni web in poche ore».

Al secondo e
terzo posto
AurORA e
WEvent per
guadagnare
punti sul lavoro
e gestire eventi

DaGulliver. La società bresciana ha ospitato l’hackathon organizzato dal Rise di Ingegneria

Un’app per dire quanto
è ecologica la nostra
lavatrice. Gioco e studio:
la «maratona» piace

Università

Chiara Daffini

Piccole aziende
crescono
Dopo Brescia
Roma eDubai
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